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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La IV Commissione, 

p remesso che: 

la quest ione degli alloggi della di­
fesa si t rasc ina o rma i da ann i senza che si 
sia giunti ad u n a equa soluzione né per gli 
utenti né t a n t o m e n o per la valorizzazione 
del pa t r imonio demania le della difesa; 

la quest ione, oltre ad essere stata 
affrontata in Pa r l amen to con varie p ropo­
ste di legge mai por ta te a te rmine , è stata 
successivamente inser i ta nelle leggi finan­
ziarie per gli ann i 1994 e 1995 (legge 24 
dicembre 1993, n. 537, e legge 28 d icembre 
1994, n. 724); 

le n o r m e della legge f inanziaria per 
il 1994 - in par t icolare - dovevano r a p ­
presentare un p r i m o passo verso la solu­
zione del p rob lema casa e a n d a r e incont ro 
sia alle aspettat ive degli u tent i sia a quelle 
della difesa; 

nello spiri to del legislatore si sa­
rebbe dovuto: a) a l lon tanare il pericolo 
degli sfratti, pa s sando gli stessi alloggi, con 
l 'applicazione del l 'equo canone, dal regime 
di concessione a quello di locazione; b) 
i n t rodur re la possibilità del r iscat to in 
manie ra ampia (come la legge 24 d icembre 
1993, n. 560, approva ta contes tua lmente 
alla legge f inanziaria per il 1994 prevede 
per gli u tent i degli altri dicasteri: Iacp, 
Inps, Inail, Inpdap , Poste, Ferrovie, Mono­
poli ed anche Polizia di Stato, Carabinieri , 
Guardia di finanza, Guard ie forestali, Po­
lizia peni tenziar ia) ; c) ass icurare più utili 
alle casse dello Stato (peral t ro senza p re ­
giudicare le necessità della difesa, alla 
quale res te rebbero gli alloggi di servizio 
s t re t tamente connessi al l ' incarico (ASI), al 
fine di soddisfare le esigenze di comando 
e di r appresen tanza ; d) incentivare l'edili­
zia pubblica; con l ' introito delle vendite si 
possono infatti cos t rui re altr i alloggi, in 
relazione alla r idislocazione delle forze ar­

ma te sul te r r i tor io nazionale e, di conse­
guenza, c reare nuovi posti di lavoro ed 
attività per molte imprese edilizie in crisi; 
e) t r a s fo rmare questi beni, oggi improdu t ­
tivi, in risorse, prevedendo cioè la vendita 
acquis tando altri immobili . Per tan to , il 
pr incipio è quello di far ruo t a re gli ap ­
pa r t amen t i ponendol i in vendita, anz iché 
far ruo t a re il personale sfrat tandolo pe­
r iodicamente ; f) r ingiovanire e r idislocare, 
secondo necessità, gli immobil i della difesa; 

i vari decret i ministeriali , pe ra l t ro 
emana t i con r i ta rdo , non h a n n o sort i to 
effetti positivi. In par t icolare , quello con­
cernente l 'applicazione del nuovo canone 
(occupazione di alloggio senza titolo) ha 
re in t rodot to il pericolo dello sfratto e r a p ­
presenta u n a aper ta e palese violazione 
della volontà del legislatore sul vero signi­
ficato delle nuove n o r m e (articolo 9, legge 
n. 537 del 1993 e legge n. 560 del 1993), 
che invece sono finalizzate a modificare e 
innovare la politica gestionale del pa t r i ­
monio dello Stato, legalizzando la posi­
zione del l 'u tente p ropr io con l ' in trodu­
zione dell 'equo canone, come previsto dalla 
legge sulla locazione degli immobil i u rban i 
(legge n. 392 del 1978); 

l ' amminis t raz ione della difesa sta 
p rocedendo in m o d o disorganico, confuso 
e non r ispet toso del de t ta to legislativo, al 
p iano di r ecupero degli alloggi ed alla 
appl icazione dei nuovi canoni , con pesant i 
addebit i per le famiglie, in q u a n t o si chie­
dono gli a r re t ra t i dal 1° gennaio 1995; 

impegna il Governo: 

ad intervenire nelle sedi oppo r tune 
affinché gli s t rumen t i applicativi della 
legge siano r icondot t i al loro vero signifi­
cato sociale e, sopra t tu t to , affinché una 
nuova normat iva ponga la parola fine alla 
quot id iana precar ie tà cui sono soggette mi­
gliaia di famiglie del personale mil i tare e 
civile della difesa; 

a sospendere altresì ogni iniziativa di 
sfratto dagli alloggi Asi e Ast, in at tesa che 
si p roceda ad u n a revisione della mate r ia 
a t t raverso la predisposiz ione di una legge 
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organica che « completi » il processo av­
viato dalle leggi f inanziarie sopra indicate; 

a sospendere la r ichiesta di paga­
mento delle somme a r re t r a t e sui canoni , in 
considerazione delle sospensive concesse in 
mater ia dai t r ibunal i amminis t ra t ivi cui si 
sono rivolti centinaia di utent i . 

(7-00016) «Gaspar r i , Alboni ». 

La XII Commissione, 

premesso che: 

nel mese di luglio 1985 il giovane 
Claudio Fer ran te di Montesilvano (PE), 
sofferente di sclerosi multipla, recatosi 
presso il cent ro Inrca di Poggio Secco (FI), 
ebbe qui un grave infortunio in q u a n t o nel 
bar in terno all 'ospedale gli fu sommini ­
s t rata soda caustica al posto di una bibita; 

ciò ar recò gravissimi dann i i m m e ­
diati e pe rmanen t i (perforazione gastrica, 
gastrectomia, causticazioni esofagee e con­
seguente stenosi, ecc.), che r ichiedono an­
cora, a dis tanza di oltre dieci anni , in ter­
venti mensili di dilatazione esofagea presso 
l 'ospedale di Padova, ove il giovane deve 
recarsi affrontando un lungo viaggio, an­
che economicamente oneroso dovendo egli 
essere accompagnato; 

a seguito di ciò, ma lgrado re i tera t i 
tentativi, il giovane non è riuscito ad ot­
tenere alcun r i sarc imento dall ' Inrca, che 
fino ad ora non è addivenuta ad a lcuna 
composizione, anche se, con diverse deli­
bere, aveva richiesto al Ministero della 
sanità l 'autorizzazione a r isarci re il danno ; 

lo stesso Governo i tal iano, a t t ra ­
verso re i terate affermazioni a mezzo 
s tampa ed atti ufficiali del Ministro prò 
tempore, si era impegnato a fare in m o d o 
che il caso fosse risolto compensando il 
danno al giovane che, t ra l 'altro, ne ha 
urgente bisogno, dovendo mens i lmente af­
frontare ingenti spese per andars i a cura re ; 

a seguito di ciò nella XII legislatura, 
la XII Commissione (Affari sociali), in da ta 
14 se t tembre 1994, ha approva to al l 'una­
nimità una risoluzione in cui si r ichiedeva 

al Governo di intervenire per risolvere il 
p rob lema invi tando l ' Inrca a r isarc i re il 
giovane; 

successivamente, visto che il Go­
verno non si era attivato adegua tamen te a 
da r corso a q u a n t o richiesto nella risolu­
zione, è s tata p resen ta ta un ' in te r rogaz ione 
in Commissione (n. 5-01123 del 10 maggio 
1995), in cui si chiedeva conto al Governo 
della manca t a t ransaz ione t ra l ' Inrca ed il 
giovane Claudio Fer ran te , che il Governo 
stesso aveva sollecitato p r o m u o v e n d o un 
apposi to incont ro presso il Ministero della 
sanità; 

a tale interrogazione, il Governo 
r ispondeva in da ta 14 maggio 1995 dicendo 
che l 'accordo era s tato bloccato dal Tesoro, 
a t t raverso una let tera del Ragioniere ge­
nera le dello Stato, che sosteneva che non 
era possibile r isarcire il giovane in q u a n t o 
il ba r en t ro la clinica di Poggio Secco era 
affidato in gestione a privati, pe r cui solo 
questi ult imi e r ano responsabil i dei dann i 
agli avventori; 

questo da to era già stato, evidente­
mente , valutato dalla Commissione par la ­
m e n t a r e e dal Governo stesso i quali ave­
vano r i tenuto che: 1) non è possibile, nel 
m o m e n t o in cui una s t ru t tu ra ospedal iera 
di dir i t to pubblico decide di da re in ap­
pal to a privati un servizio, che essa si 
scarichi comple tamente di ogni responsa­
bilità, senza verificare, t r a l 'altro, che il 
privato appa l ta tore sia a lmeno ass icurato 
cont ro i dann i a terzi; 2) nel m o m e n t o in 
cui si decide una t ransaz ione si dà per 
scontato che ciascuna delle par t i r inunci a 
qualcosa, onde evitare di a t t endere l'esito 
del giudizio e la sentenza definitiva, e, 
quindi , non si vede perché non si possa 
s t ipulare u n accordo, specie in p resenza di 
u n caso d r a m m a t i c o come quello in og­
getto; 

impegna il Governo 

ad approvare immed ia t amen te la t ransa­
zione a suo t e m p o propos ta di r appresen­
tant i legali del giovane Claudio Fe r r an t e e 
dal l ' Inrca e di cui il Ministero della sani tà 
si era fatto p romoto re e media tore , onde 
r isarcire a lmeno parz ia lmente il giovane 
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per i gravi danni subiti e consentirgli al­
meno di potersi con t inuare a cu ra r e ade­
guatamente . 

(7-00017) « Saia, Pistone, Conti, Lumia, 
Caccavari, Gramazio , Val-

piana, Maura Cossutta, Cal-
deroli, Bolognesi, Polenta, 
Nardini , Pozza Tasca, Giacco, 
Massidda, Guidi, Carlesi, Por-
cu ». 




